Alta Velocità, il tracciato approda alla Camera

Entro due settimane il percorso presentato in aula. Il Pd: «Nessuna fermata a Passarella-
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 MEOLO. L'Alta Velocità Venezia-Trieste approda alla Camera. Se la crisi di governo non si materializzerà prima, tra 2 settimane la commissione trasporti di Montecitorio ha in programma un'audizione dei progettisti di Rete Ferroviaria Italiana e si conoscerà il «vero» tracciato.  E in quell'occasione, su richiesta del Pd, i tecnici porteranno ai parlamentari il tracciato ufficiale della Tav. Tutte le indiscrezioni, peraltro, sembrano confermare che il tracciato sia proprio quello anticipato da La Nuova e dal sito Ferrovieanordest. L'obiettivo del Pd è di far svelare il percorso dell'opera prima della scadenza del 16 dicembre fissata dalla Regione. Ad annunciare l'intervento alla Camera è stato l'onorevole Rodolfo Viola, che ieri mattina a Meolo ha aperto il convegno che ha riunito il gotha del Pd regionale. «Il Pd vuole la Tav perché è un'opera indispensabile per il sistema Paese - ha scandito Viola, affiancato dall'onorevole Stradiotto - Il problema è che si sta progettando un'infrastruttura importante e indubbiamente impattante senza discuterne col territorio, mentre sarebbe fondamentale la concertazione. Questo mancato coinvolgimento è un sintomo di mala amministrazione. La Regione avrà la responsabilità del ritardo che si avrà nella realizzazione dell'opera». Gli ha fatto eco Laura Puppato, capogruppo Pd in consiglio regionale: «Non si possono addossare al Pd, a Legambiente o ai comitati, le colpe di chi ha dormito, lasciando il progetto in un cassetto del ministero dello Sviluppo o della Regione che, sul trasporto ferroviario, accusa un gravissimo gap infrastrutturale». Quanto al tracciato in territorio di bonifica, «il problema della subsidenza è reale - ha proseguito Puppato - La A4 a Vicenza è rimasta sommersa quattro giorni, vogliamo iniziare a considerare dove si fanno le opere?». A tenere banco è anche la presa di posizione dei sindaci del centrodestra che, guidati da Musile e San Donà, hanno avanzato dubbi all'assessore Chisso. Il Pd però non si fida: «Non si giochi al governo e all'opposizione come fatto in Riviera del Brenta - avverte il segretario provinciale Michele Mognato - Per cui i sindaci dicono no, ma poi arriva la chiamata di Zaia». Infine, il Pd ha bollato come «barzelletta» la prevista fermata per le spiagge a Passarella. Di quest'ultima si parlerà mercoledì sera in un'assemblea che il comitato «L'altra Tav» ha convocato per le 20.45 nell'oratorio della frazione sandonatese. Ieri il comitato ha dato avvio alla raccolta di firme sulla petizione da inviare alla Regione. I riscontri ai banchetti sono stati positivi. Infine, domani alle 16 la Cia ha convocato gli agricoltori nella sala Ronchi del Consorzio di bonifica, a San Donà, per discutere di Tav e rischio idrogeologico.   

© RIPRODUZIONE RISERVATA
